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Riva del Garda

Saranno opere temporanee a servizio
del Bike Festival 2024 e per questo

a carico dell’Apt Garda Dolomiti,
Ma diventeranno definitive

una volta approvata la Variante 13

Punta Lido e Miralago,
in arrivo tre nuovi ponti

RIVA Non uno ma ben tre nuovi
ponti saranno realizzati in fascia
lago, per mettere in
collegamento il Parco dell’Ora, la
Miralago e i futuri parcheggi
all’Ex Tennis. Tre nuovi ponticelli
che, secondo i programmi
dell’amministrazione comunale
rivana, dovranno essere
completati in tempo per servire
la prossima edizione del Bike
Festival, la prima «made in Garda
Trentino», realizzata in casa
dall’Apt, e per questo motivo
sarà proprio l’Apt Garda
Dolomiti, in accordo con il
Comune, a farsi carico degli
oneri dell’o p e ra .

Ex Cattoi sede quasi certa
La proroga della concessione
dell’area Ex Cattoi non è ancora
ufficiale. Tuttavia, visti i tempi
della Variante 13 a cui i lavori dei
privati sono vincolati, ruspe e
gru non dovrebbero arrivare in
viale Rovereto prima di
settembre 2024, e quindi sulla
carta non ci sarebbe fretta di

ritornare in possesso del terreno.
L’edizione 2024 del Bike Festival,
la trentesima, è data quasi per
certa sui terreni Ex Cattoi, o
almeno questo è l’augurio di
Silvio Rigatti, presidente di Apt
Garda Dolomiti. «Certamente,
speriamo di poter tornare in
quegli spazi, per noi magnifici -
dice Rigatti - ma in caso
contrario saremo disposti a
spostarci dove ci indicherà il
Comune. Pensiamo che questo
Festival debba restare a Riva del
Garda, questo è certo, poi in
termini di sede, possiamo
ra g i o n a re » .

I tre ponti
Il progetto dei tre nuovi ponti
però lascia pensare che il Bike
Festival 2024 si terrà ancora,
forse per un’ultima volta, all’Ex
Cattoi. I tre ponti avranno
strutture temporanee, perché le
opere definitive sono contenute
nella Variante 13. Data la
necessità di servirsene per il
Festival, però, arriveranno prima

dell’okay di Trento e della
seconda adozione.
Due nuovi ponti saranno
collocati lungo l’Albola, prima
che sfoci nel lago sotto la
passerella già esistente. Un
primo ponte sarà installato
all’altezza della Gelateria Punta
Lido, con una via di accesso che
insisterà sul sedime oggi
occupato dai bagni pubblici (che
saranno eliminati) Il secondo
ponte sull’Albola invece

collegherà il Parco dell’Ora e i
parcheggi dell’Ex Tennis,
all’altezza del percorso che
separa il perimetro dell’ex Cattoi
e il parco. Su quella stessa linea
immaginaria, più a est, sarà
realizzato il terzo ponte, stavolta
sul torrente Varone, che metterà
in collegamento il parco della
Miralago e la ciclopedonale
esistente. Spiega Rigatti: «Si tratta
di un valore aggiunto in termini
di fruibilità del parco, e maggiore
facilità di accesso».

«Proposta di Bike Festival»
L’assessore al turismo e sport
Lorenzo Pozzer precisa che la
proposta del ponte è venuta
dall’organizzazione dell’ultimo
Bike Festival. «Ci avevano chiesto
un ponte temporaneo a
collegamento di Ex Cattoi e
stand e parco Miralago, ma per
ragioni di tempo non erano
riusciti a realizzarlo - dice -, ma
ora invece i tempi ci sono. Il
concetto è quello di collegare
Miralago, parco dell’Ora ed Ex

Cattoi e i nuovi parcheggi
interrati Ex Tennis che per allora
saranno pronti, la cui superficie
potrà essere concessa al Bike
Festival. Siamo partiti da questi
due collegamenti, il terzo -
quello all’altezza della gelateria -
è arrivato dopo, per alleggerire i
flussi di traffico sul ponte di
Punta Lido».

L’incognita asilo Miralago
In vista del Bike Festival andrà
risolta anche l’incognita della
convivenza tra i bikers e i
bambini temporaneamente
ospitati alla Miralago per i lavori
di nido e materna Lago Blu del
Due Giugno. L’assessore alle
opere pubbliche del Comune di
Riva del Garda, Pietro Matteotti,
è ottimista: «Stiamo lavorando a
una soluzione, in particolare a
come far arrivare genitori, bimbi
e maestre alla Miralago quando
l’area sarà occupata dal Bike
Festival. Non è un problema
insormontabile ma è importante
trovare il modo di gestire la

Il progetto Sopra, lo schema dei tre ponti contenuto nella Variante 13; a lato: il rio Varone e il torrente Albola

“L’assessore Pozzer:
«Già l’anno scorso
il Festival aveva
proposto l’idea. Ora
puntiamo a snellire
i flussi di Punta Lido,
s ov ra c c a r i c a ta»


